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Preghiera 

 per le vocazioni  

 

Ti preghiamo, Signore, 

perché continui ad 

assistere e arricchire la tua 

Chiesa con il dono delle 

vocazioni.  

Ti preghiamo perché 

molti vogliano accogliere 

la tua voce  

e rallegrino la tua Chiesa 

con la generosità  

e la fedeltà delle loro 

risposte. Ti preghiamo, 

Signore, per i tuoi 

vescovi, i sacerdoti, 

 i diaconi e tutti i laici  

che svolgono  

un ministero  

nella comunità cristiana. 

Ti preghiamo, Signore, 

per coloro che stanno 

aprendo il loro animo  

alla tua chiamata: 

 la tua Parola li illumini, 

 il tuo esempio  

li conquisti, la tua grazia 

li guidi. Ascolta,  

o Signore,  

questa nostra preghiera,  

e per intercessione  

di Maria, Madre 

 della Chiesa, madre tua  

e nostra, esaudiscila  

con amore. Amen. 

 “Le mie pecore ascoltano la mia voce. Prima grande sorpresa: una 
voce attraversa le distanze, un io si rivolge a un tu, il cielo non è vuoto. 
Perché le pecore ascoltano? Perché il pastore non si impone, si propone; 
perché quella voce parla al cuore, e risponde alle domande più profonde di 
ogni vita. 

 Io conosco le mie pecore. Per questo la voce tocca ed è ascoltata: 
perché conosce cosa abita il cuore. La samaritana al pozzo aveva detto: 
venite, c'è uno che mi ha detto tutto di me. Bellissima definizione del 
Signore: Colui che dice il tutto dell'uomo, che risponde ai perché ultimi 
dell'esistenza. Le mie pecore mi seguono. Seguono il pastore perché si 
fidano di lui, perché con lui è possibile vivere meglio, per tutti. Seguono lui, 
cioè vivono una vita come la sua, diventano in qualche modo pastori, e 
voce nei silenzi, e nelle vite degli altri datori di vita. 

 Il Vangelo mostra le tre caratteristiche del pastore: Io do loro la vita 
eterna / non andranno mai perdute / nessuno le rapirà dalla mia mano! Io 
do la vita eterna, adesso, non alla fine del tempo. È salute dell'anima 
ascoltare, respirare queste parole: Io do loro la vita eterna! Senza 
condizioni, prima di qualsiasi risposta, senza paletti e confini. La vita di Dio 
è data, seminata in me come un seme potente, seme di fuoco nella mia 
terra nera. Come linfa' che risale senza stancarsi, giorno e notte, e si 
dirama per tutti i tralci, dentro tutte le gemme. Le vicende di Galilea, la 
tragedia del Golgota, le parole di Cristo, che vengono come fiamma e 
come manna, non hanno altro scopo che questo: darci una vita piena di 
cose che meritano di non morire, di una qualità e consistenza capaci di 
attraversare l'eternità. Il Vangelo prosegue con un raddoppio straordinario: 
Nessuno le strapperà dalla mia mano. Poi, come se avessimo ancora dei 
dubbi: nessuno le può strappare dalla mano del Padre. È il pastore della 
combattiva tenerezza. 

 Io sono un amato non strappabile dalle mani di Dio, legame non 
lacerabile. Come passeri abbiamo il nido nelle sue mani, come bambini ci 
aggrappiamo forte a quella mano che non ci lascerà cadere, come 
innamorati cerchiamo quella mano che scalda la solitudine, come crocefissi 
ripetiamo: nelle tue mani affido la mia vita. Il Vangelo è una storia di mani, 
un amore di mani. Mani di pastore forte contro i lupi, mani tenere impigliate 
nel folto della mia vita, mani che proteggono il mio lucignolo fumigante, 
mani sugli occhi del cieco, mani che sollevano la donna adultera a terra, 
mani sui piedi dei discepoli, mani inchiodate e poi ancora offerte: 
Tommaso, metti il dito nel foro del chiodo! Mani piagate offerte come una 
carezza perché io ci riposi e riprenda il fiato  del coraggio”(.E. Ronchi) 

Comunità in Festa 



ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 - 17.30 

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

Domenica 12 Maggio 

Ore 9.30: Cresime 

Ore 11.30: Comunioni 

Martedì 14 Maggio 

Ore 18.00: Appuntamento in Parrocchia per i 

genitori interessati alla Comunione del 19 maggio 

(catechesi, prove e confessioni). 

Giovedì 16 Maggio 

Ore 8.00: Pulizie della Chiesa, della sacrestia e dei 

locali di ministero pastorale (sono ben accetti 

volontari). 

Venerdì 17 Maggio  

Ore 9.00: Lodi ed esposizione del SS. mo 

Sacramento fino alle ore 16.45. Segue Benedizione 

eucaristica e S. Rosario.  

Sabato 18 Maggio 

Ore 7.30: Partenza da S. Bruno per l’iniziativa del 

CAI di raggiungere il Monte Semprevisa per 

ricordare l’alpinista Daniele Nardi (prendere 

accordo col Parroco). 

Ore 9.00: Appuntamento in Parrocchia per i ragazzi 

della Comunione del 19 per prove e confessioni 

fino alle 12.00. 

Domenica 19 Maggio 

Ore 10.30: Battesimo di Sara 

Ore 11.30: Messa di Prima Comunione 

 Si comunica che i fedeli che non sono ancora 

riusciti ad avere la visita annuale dei 

sacerdoti per la Benedizione della Casa e 

della Famiglia possono mettersi in contatto 

con il parroco per prendere un appuntamento 

(Tel 3492928983). 

 E’ possibile partecipare all’organizzazione 

della Festa Parrocchiale del 28-30 giugno 

acquistando biglietti della Lotteria che 

saranno pronti a breve (chiedere 

all’incaricato in fondo alla Chiesa) 

Gaudete et exsultate 
47. Lo gnosticismo ha dato luogo ad un’altra 
vecchia eresia, anch’essa oggi presente. Col 
passare del tempo, molti iniziarono a 
riconoscere che non è la conoscenza a renderci 
migliori o santi, ma la vita che conduciamo. Il 
problema è che questo degenerò sottilmente, in 
maniera tale che il medesimo errore degli 
gnostici semplicemente si trasformò, ma non 
venne superato.48. Infatti, il potere che gli 
gnostici attribuivano all’intelligenza, alcuni 
cominciarono ad attribuirlo alla volontà umana, 
allo sforzo personale. Così sorsero i pelagiani e i 
semipelagiani. Non era più l’intelligenza ad 
occupare il posto del mistero e della grazia, ma 
la volontà. Si dimenticava che tutto «dipende 
[non] dalla volontà né dagli sforzi dell’uomo, ma 
da Dio che ha misericordia» (Rm9,16) e che Egli 
«ci ha amati per primo» (1 Gv 4,19). 

Sapienza in Pillole 
“Se Dio non c'è ed io ho creduto in lui, ho perso 

poco. Ma se Dio c'è e voi non avete creduto in lui, 

avete perso tutto”. E’ molto nota questa affermazione 

del matematico, fisico, filosofo e teologo francese 

Blaise Pascal Pascal  che sviluppa ne I Pensieri (Les 

Pensées) , paragrafo 233 di quest'opera (postuma). Il 

ragionamento di Pascal conduce alla conclusione che 

conviene credere in Dio. La posta in gioco è alta, 
perché vivere come se Dio esistesse, implica in primis, 
una vita retta e che segua le vie indicate da Dio; ma il 
premio è altissimo, un’eternità di felicità infinita. 
Naturalmente nel gioco della vita, esiste una 
possibilità su due che questo grosso premio non esista 
affatto e che la vita eterna sia solo frutto 
dell’immaginazione. Pascal non si perde d’animo e 
insiste, la posta in gioco è troppo alta, bisogna puntare 
sull’esistenza di Dio. “Se Dio esiste, si ottiene la 
salvezza,  se ci sbagliamo, si è vissuto un’esistenza 
lieta rispetto alla possibilità di finire in polvere”  

 14-16 giugno 2019: Pellegrinaggio a Piedi alla 

S.ma Trinità (Sono aperte le Iscrizioni) 

 Sabato 22 giugno 2019: Pellegrinaggio con il 

Bus alla SS.ma Trinità. Viaggio 13. €. Pranzo in 

ristorante 22.00 € 

 26-29 agosto 2019: Pellegrinaggio a Lourdes in 

Aereo (Iscrizioni in Parrocchia entro Maggio) 

Iniziative 

https://it.wikipedia.org/wiki/Pensieri_(Pascal)
https://it.wikipedia.org/wiki/Dio

